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COPIA 

 

N°131 
Reg. delib. 

Ufficio competente 
AFFARI GENERALI 
- FINANZIARIO 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

O G G E T T O 
 

OGGETTO APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 2023/2024/2025, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE 
ECCEDENZE DI PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE 

 
Oggi  tredici del mese di dicembre dell'anno  duemilaventidue alle ore 19:00, convocata 
in seguito a regolare invito si è riunita la Giunta Comunale così composta: 
 

  Presenti/Assenti 

GIRALDO MICHELE SINDACO P 

CARON JHONNY ASSESSORE P 

MILANETTO CRISTINA SOFIA ASSESSORE P 

MAGAGNATO FABIO ASSESSORE P 

PINATO SOFIA ASSESSORE P 

 

     0    5 

 
Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il 
Segretario Comunale  Pontini Claudio. 
 
GIRALDO MICHELE nella sua qualità di  SINDACO  assume la presidenza e, riconosciuta 
legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
IL SINDACO 
 
premesse le formalità di  legge, pone in trattazione l'argomento sopraindicato. 

 



Comune di Brugine 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione della Giunta Comunale n° 131 del 13-12-2022 

 

OGGETTO APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 2023/2024/2025, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE 
ECCEDENZE DI PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Partecipano alla seduta in videoconferenza il Sindaco Giraldo, il Vicesindaco e 

Assessore Caron, l’Assessore Pinato e l’Assessore Milanetto 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che: 

 

  l’art. 2 del D. Lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche 
definiscono le linee fondamentali di organizzazione degli uffici; 

  l'art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che, al fine di assicurare le 
esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi 

di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione 
triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L. n. 

482/1968; 
  a norma dell'art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle 
amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di 

personale, comprensivo delle unità di cui alla L.  n. 68/1999, finalizzata alla 
riduzione programmata delle spese di personale; 
  a norma dell'art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni 

pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, e all'art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 
165/2001 e successive modificazioni, non ricomprese nell'elenco 1 allegato alla 

stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al 
principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai 
documenti di finanza pubblica; 

  ai sensi dell'art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (L. Finanziaria per 
l'anno 2002), a decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione contabile degli 
Enti Locali, accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno del 

personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della 
spesa di cui all'art. 39 della L.  n. 449/1997 e s.m.i.; 

  secondo l'art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 
114/2014, il rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e 
di spesa di personale, come disciplinati dall'art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché 

delle prescrizioni di cui al comma 4 dell'art. 11 del medesimo decreto, deve essere 
certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera 

di approvazione del Bilancio annuale dell'ente; 
 
 Visto l'art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell'art. 

16 della L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l'obbligo 
dall'1/1/2012 di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di 
personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o 
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instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 

degli atti posti in essere; 
 

 Ritenuto necessario, pertanto, prima di definire la programmazione del 
fabbisogno di personale, procedere alla ricognizione del personale in esubero; 
 

 Considerata la consistenza di personale presente nell'organizzazione 
dell'Ente, anche in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini, e rilevato che, in tale ambito, non 
emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell'art. 33 del D. Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.;  

 
 Considerati inoltre i fabbisogni di personale necessari per l'assolvimento dei 
compiti istituzionali dell'Ente, in coerenza con la pianificazione delle attività e 

della performance dell'Ente, e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in 
materia di assunzioni e di spesa del personale; 

 
 Richiamato l'art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 4 del D. 
Lgs. n. 75/2017, il quale disciplina l'organizzazione degli uffici ed il piano 

triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente in coerenza con la 
pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 

indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della 
dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 

 
 Visto l'art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le 
linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D. Lgs. 

n. 165/2001, come introdotte dall'art. 4, del D. Lgs. n. 75/2017, sono adottate 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in 

sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo 
decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse; 

 
 Visto il Decreto 8/05/2018, con il quale il Ministro per la semplificazione e 

la pubblica amministrazione ha definito le predette "Linee di indirizzo per la 
predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 
amministrazioni pubbliche", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 luglio 2018, n. 

173; 
 
 Rilevato che la dotazione organica dell'Ente, intesa come spesa potenziale 

massima imposta dal vincolo esterno di cui all'art. 1, commi 557 e seguenti, della 
L. n. 296/2006 e s.m.i., è pari a € 891.475,14, meglio dettagliata nell’allegato 

prospetto; 
 
 Visto l’art. 33 del D.L. n. 34/2019, convertito in legge, con modificazioni, 

dall’art. 1, comma 1, L. 28 giugno 2019, n. 58, il quale, all’art. 33, ha introdotto 
una modifica significativa del sistema di calcolo della capacità assunzionale per i 
Comuni, prevedendo il superamento delle attuali regole del turn over e 

l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di 
personale, demandando ad un decreto attuativo i valori, i limiti e la decorrenza; 

 



Comune di Brugine 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione della Giunta Comunale n° 131 del 13-12-2022 

Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle 
capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, 
con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di spesa per 

nuove assunzioni, anche in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 562, L. n. 
296/2006; 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Brugine 
appartiene alla fascia demografica “E” (popolazione al 31.12.2021: n. 7.150 

abitanti); 
 

Rilevato che: 
• sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore 

soglia di massima spesa del personale corrispondente è pari al 26,90%; 

• sulla base della Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il valore 
soglia di rientro della maggiore spesa del personale corrispondente è 
pari al 30,90%; 

 
Verificato che, sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2019-2021, 

l’incidenza della spesa del personale sulle entrate correnti nette del Comune di 
Brugine è pari al 27,38%, come verificabile dal prospetto allegato alla presente 
determinazione (All. 1) e preso atto che tale valore risulta inferiore alla somma 

prevista nel bilancio di previsione 2023 decurtata delle spese dell’assistente 
sociale e del rinnovo contrattuale CCNL 2022; 

 
Considerato che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli Enti il cui valore di 

incidenza della spesa del personale sulle entrate correnti è uguale o inferiore al 

valore soglia di virtuosità possono assumere personale a tempo indeterminato 
utilizzando il plafond calcolato con il nuovo valore soglia e, in relazione a ciò: 

- l’art. 5 del DM 17.3.2010 stabilisce che “1. In sede di prima applicazione e 
fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono 
incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, secondo la 
definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato 
dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 
personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 
1”; 

 
 Dato atto che la spesa personale prevista per l’anno 2023 ammonta ad 

Euro 930.048,92, per il 2024 Euro 930.318,92 e per il 2025 Euro 930.242,08; 
 

Visto l’art. 1, cc. 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, L. 27 dicembre 2006, n. 

296 (Legge finanziaria 2007), i quali contengono la disciplina vincolistica in 
materia di spese di personale degli enti soggetti a patto di stabilità fino al 2015, 

prevedendo che: 
 

A) ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli 
obiettivi di finanza pubblica, tali enti “assicurano la riduzione delle spese di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e 
dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo 
il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da 
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modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, 
ai seguenti ambiti prioritari di intervento: (…) b) razionalizzazione e 
snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle 
posizioni dirigenziali in organici; c) contenimento delle dinamiche di crescita 
della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti 
disposizioni dettate per le amministrazioni statali” (comma 557); 

 

B) costituiscono spese di personale anche quelle “sostenute per i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, 
per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del 
rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 
partecipati o comunque facenti capo all'ente” (comma 557-bis); 

 

C) in caso di mancato rispetto dell’obbligo di riduzione delle spese di 
personale scatta il divieto di assunzione (comma 557-ter); 

 

D) gli enti assicurano, nell'ambito del Piano triennale dei fabbisogni di 
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore 

medio del triennio 2011-2013 (comma 557-quater). 
 

Tenuto conto che il rispetto dei limiti di spesa deve essere verificato in 

relazione alle spese di personale effettivamente sostenute, assumendo quale dato 
contabile gli impegni desunti dal conto del bilancio (v. Corte dei conti Abruzzo, 

parere n. 296/2008; Umbria, parere n. 2/2008; Puglia, parere n. 17/2008; 
Corte dei conti – Sezione delle autonomie, delibera n. 2/2010); 

 

Richiamati in proposito: 
a) la circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 9 in data 17 

febbraio 2006 emanata in attuazione dell’art. 1, c. 198, L. 23 dicembre 

2005, n. 266, la quale costituisce ancora oggi riferimento per i criteri 
di calcolo della spesa di personale; 

b) i pareri forniti dalle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti 
in ordine alle modalità di calcolo delle spese di personale ai fini del 
comma 557, secondo i quali devono essere assunti i criteri illustrati 

nella circolare n. 9/2006 sopra citata, al fine di garantire il confronto 
di basi omogenee e una linea di continuità con le azioni intraprese in 

materia (si veda ad esempio: Corte dei conti Abruzzo, parere n. 
296/2008); 

 
Rilevato che, a partire dal 2019, ha piena efficacia la disciplina contenuta 

nell’art. 3, c. 5, D.L. 90/2014, determinando il superamento delle limitazioni al 
turn over e con ciò la possibilità, per tutti gli Enti locali superiori ai 1.000 

abitanti, di avere una capacità assunzionale pari al 100% della spesa del 
personale cessato nell’anno precedente; 
 

Richiamato per opportuna conoscenza l’art. 3, c. 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 
90 nel testo in vigore dopo le modifiche apportate dall’art. 14-bis, c. 1, lett. a), 

D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 (come convertito in legge 28 marzo 2019, n. 26), che 
recita: "Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di 
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stabilità interno procedono ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel 
limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una 
spesa pari al 60 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno 
precedente. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 16, comma 9, del decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135. La predetta facoltà ad assumere è fissata nella misura dell'80 per cento 
negli anni 2016 e 2017 e del 100 per cento a decorrere dall'anno 2018. Restano 
ferme le disposizioni previste dall'articolo 1, commi 557, 557-bis e 557-ter, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere dall'anno 2014 è consentito il cumulo 
delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a 
cinque anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella 
finanziaria e contabile; è altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili 
delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al quinquennio 
precedente. L'articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 è abrogato. Le 
amministrazioni di cui al presente comma coordinano le politiche assunzionali dei 
soggetti di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del citato decreto-legge n. 112 del 2008 
al fine di garantire anche per i medesimi soggetti una graduale riduzione della 
percentuale tra spese di personale e spese correnti, fermo restando quanto 
previsto dal medesimo articolo 18, comma 2-bis, come da ultimo modificato dal 
comma 5-quinquies del presente articolo." 

 

Rilevato inoltre che l’art. 3, c. 5-sexies, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 (comma 
introdotto dall’art. 14-bis, c. 1, lett. b), D.L. n. 4/2019, come convertito in legge 

28 marzo 2019, n. 26) dispone quanto segue: “5- sexies. Per il triennio 2019-
2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e 
contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, ai fini della determinazione 
delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio 
del personale di ruolo verificatesi nell’anno precedente, sia quelle programmate 
nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere 
effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over.” 
 

Rilevato, quindi, dal testo vigente delle norme citate, che gli enti, soggetti a 
patto di stabilità nel 2015 possono assumere personale a tempo indeterminato 

di qualifica non dirigenziale nel limite di spesa pari al 100% della spesa sia dei 
cessati nell’esercizio, se la spesa complessiva di personale è contenuta entro il 
valore medio del triennio 2011-2013; 

 
Dato atto che:  

- nell’anno 2022 l’Ente sta rispettando nella previsione il vincolo della riduzione 
della spesa per il personale rispetto alla spesa media del triennio 2011/2013 e 
che tale rispetto è previsto anche per il 2023;  

- il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale per il triennio 2023/2025, come 
sopra esplicitato, risulta programmato nel rispetto della riduzione della spesa del 

personale calcolata sulla "media del triennio" di cui al comma 557-quater della L. 
296/2006, come integrato con art. 3, comma 5-bis del D.L. 90/2014;  
 

Richiamato l'art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 27/12/2006 n. 296 
(legge finanziaria 2007) e successive modifiche ed integrazioni, il quale disciplina 
il vincolo in materia di contenimento della spesa di personale per gli Enti soggetti 

al patto di stabilità nel 2015; 
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 Richiamato, altresì, il comma 821 della Legge n. 145/2018, in materia di 
equilibri di bilancio; 

 
 Considerato altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto 
finanziario e che dall'ultimo Conto Consuntivo approvato non emergono 

condizioni di squilibrio finanziario come risulta dall'apposita tabella allegata al 
medesimo; 

 
Dato atto che la dotazione organica dell'Ente rispetta le norme sul 

collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68; 

 
 Rilevato che l'eventuale modifica in corso d'anno è consentita solo a fronte 
di situazioni nuove e non prevedibili, sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla 

legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di personale, e deve essere, 
in ogni caso, adeguatamente motivata;   

 
 Richiamato il vigente Regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e 
dei servizi, approvato con deliberazione di G.C. n. 114 del 03.12.2020, 

successivamente modificato con D.G.C. 56 del 24.05.2022; 
 

 Richiamato altresì il C.C.N.L. vigente; 
 

Visto il parere favorevole espresso sulla presente deliberazione dal Revisore 

Unico dei conti ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, agli atti dello 
scrivente Ufficio; 
 

Con votazione favorevole ed unanime, espressa anche in ordine 
all'immediata eseguibilità; 

 
DELIBERA 

 

1) di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale 2023/2025, come 
segue: 

a) la dotazione organica, intesa come spesa potenziale massima imposta dal 
vincolo esterno di cui all'art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e 
s.m.i. è pari a Euro 891.475,14, al netto della spesa per l’assistente sociale e del 

rinnovo contrattuale CCNL 2022; 
b)  a seguito della ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell'art. 
33 del D. Lgs. n.  165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, non 

emergono situazioni di personale in esubero; 
c) l'allegata consistenza dei dipendenti in servizio, che forma parte integrante 

e sostanziale della presente deliberazione, comporta una spesa per il 2023 pari a 
Euro 930.048,92, per il 2024 a Euro 930.318,92 e per il 2025 a Euro 930.242,08, 
che decurtati dalla spesa dell’assistente sociale e del rinnovo contrattuale CCNL 

2022, ammontano per l’anno 2023 a Euro 875.333,92 per il 2024 a Euro 
875.603,94 e per l’anno 2025 a Euro 875.527,10; 
d)  nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2023/2025 

vengono previste, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzione a tempo 
indeterminato, in premessa esplicitati, la sostituzione del personale collocato in 

quiescenza, mobilità o altro; 
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2) di dare atto che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, sulla base di quanto 
dettagliatamente esposto in premessa e come risulta dagli allegati alla presente, il 

Comune di Brugine rientra nella fascia intermedia di spesa del personale rispetto 
alle entrate correnti nette. Tuttavia, la spesa di personale dell'anno non può 
superare la spesa massima art. 4, comma 1 (1.038.171,72); 

 
3) Di dare atto che la spesa personale prevista per l’anno 2023 ammonta ad Euro 

930.048,90, per il 2024 a Euro 930.318,92 e per il 2025 a Euro 930.242,08, che, 
decurtata dalla spesa dell’assistente sociale e del rinnovo contrattuale CCNL 
2022, ammonta per l’anno 2023 a Euro 875.333,92, per il 2024 Euro 875.603,94 

e per l’anno 2025 a Euro 875.527,10; 
 
4) di dare atto che, alla luce di quanto sopra riportato, il programma triennale 

del fabbisogno del personale a tempo indeterminato 2023-2025, è rispettoso di 
quanto disposto dall’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 

modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e dal Decreto ministeriale 17 
marzo 2020, applicativo di tale norma; 
 

6) di pubblicare il presente piano triennale dei fabbisogni in "Amministrazione 
trasparente", nell'ambito degli "Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione 

organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato" 
di cui all'art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
 

7) di integrare il presente Piano triennale dei fabbisogni nel P.I.A.O. 2023; 
 
8) Di informare le OO.SS.; 

 
9) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 

134 del Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con il D. Lgs. 
267/2000. 
 
 

 
 
 

 
 
I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo 
quanto previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis sulla proposta numero 125 del 11-
11-2022 ed allegati alla presente deliberazione. 
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OGGETTO APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 2023/2024/2025, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE 
ECCEDENZE DI PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE 

 

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta 

 
IL SINDACO IL Segretario Comunale 

F.to  GIRALDO MICHELE F.to  Pontini Claudio 

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è 
conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e 

s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è 
conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e 

s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 
 



Comune di Brugine 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione della Giunta Comunale n° 131 del 13-12-2022 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 2023/2024/2025, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE 
ECCEDENZE DI PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE 

 
 

Regolarita' tecnica 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai 
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000 parere Favorevole* di regolarità tecnica, 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa”; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

Data 13-12-22 
Il Responsabile del servizio 

F.to D'Andrea Renata 
(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente 

atto ed è conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del 
D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

 

 



Comune di Brugine 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione della Giunta Comunale n° 131 del 13-12-2022 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 2023/2024/2025, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE 
ECCEDENZE DI PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE 

 
 

Regolarita' contabile 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai 
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000 parere Favorevole* di regolarità contabile; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

Data 13-12-22 
Il Responsabile del servizio 

F.to D'Andrea Renata 
(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente 

atto ed è conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del 
D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

 

 



Comune di Brugine 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione della Giunta Comunale n° 131 del 13-12-2022 

 
 

Allegato alla deliberazione 
 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 
 N. 131 del 13-12-2022 

 
 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 2023/2024/2025, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE 
ECCEDENZE DI PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE 

 
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
 
 Si certifica, che copia del presente atto è stata pubblicata all’albo on-line del 
comune per la prescritta pubblicazione dal 20-12-2022 fino al 04-01-2023 con numero di 
registrazione 959. 
 
 
 

Comune di Brugine li 20-12-2022 L’ INCARICATO 
    
  

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso gli archivi 
informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

 



Comune di Brugine 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione della Giunta Comunale n° 131 del 13-12-2022 

 

Allegato alla deliberazione 
 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 
 N. 131 del 13-12-2022 

 
 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 2023/2024/2025, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE 
ECCEDENZE DI PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo 
Pretorio del Comune, senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi 
di legittimità o competenza, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° 
comma dell'art. 134 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
Comune di Brugine li 20-12-2022 L’INCARICATO 
 Pontini Claudio 
  

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso gli archivi 
informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

 


